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VERBALE RETE LES per il Nord-Est
In data martedì 24 settembre 2013, nei locali del Liceo Scientifico “G.B.QUADRI”, si riunisce l’assemblea plenaria degli aderenti alla rete LES NORD EST.
Sono presenti 66 persone afferenti da tutte le regioni della rete: Emilia, Friuli, Trentino e Veneto.

Coordina i lavori il Dirigente Scolastico Edoardo Adorno (All. 1 – foglio firme).

La convocazione (All. 2) prevede

1. Presentare il Direttivo che si già costituito ed ha cominciato ad operare

2. Concordare un programma di massima per la RETE

3. Articolazione in gruppo per condividere le esperienze sull’interdisciplinarietà e sull’Alternanza Scuola Lavoro.

4. Individuare insieme un tema condiviso per la formazione da realizzare in rete LES

5. Pianificare le iniziative da realizzare nell’anno in corso.

1) Il Dirigente Scolastico Adorno presenta il Direttivo della rete che a seguito di un apposito incontro (avvenuto il 10 settembre 2013) si è costituito ed ha iniziato ad operare.
Il Direttivo risulta così costituito (All 3 – convocazione del Direttivo)

Nome



Ruolo

Scuola



Città

Vian Maria Carla

Referente
Ist. “Duca degli Abbruzzi”
Treviso
Cavion Donatella

Referente
Liceo “Martini”


Schio (VI)

Paoletti Maria Cristina

Referente
Liceo “Stefanini”

Mestre (VE)
Castaldini Claudia

Dir. Scol.
Liceo “Laura Bassi”

Bologna

Puleo Maria Rosa

Dir. Scol.
Ist. “Fogazzaro”


Vicenza


Dopo la presentazione si invitano i rappresentanti delle realtà più lontane, che non siano già rappresentate nel Direttivo, a fornire la disponibilità a collaborare in modo da creare i presupposti per eventuali reti future più circoscritte, di dimensione regionale. Si precisa che i membri del Direttivo assumono l’impegno a costituire, ciascuno nella propria area geografica, un punto di riferimento per i LES viciniori, a divenire un animatore efficace per le iniziative della rete, un centro di promozione di una cultura economica di carattere liceale, una efficace interfaccia per le realtà sociali presenti sul territorio.

PRIMA di passare al punto 2 il D.S. chiede al prof. Vidali di illustrare le novità strutturali e di contenuto intervenute nel sto della rete regionale e Nazionale; dà quindi la parola alla prof. Cavion per illustrare l’iniziativa del concorso di Trento sull’economia.

2) Si ipotizza quindi che i lavori di gruppo del prossimo punto all’O.d.G. e il dibattito finale individueranno le iniziative concrete da perseguire per l’anno in corso. Il D.S. Adorno comunica di essere stato invitato a Roma per un coordinamento delle reti e che ha richiesto l’integrazione dell’O.d.G. con una riflessione su quanto si sta facendo per la definizione dell’esame di stato per i LES. Anche questo tema se si concretizzassero ipotesi di lavoro, sarebbe auspicabile divenisse per noi un nucleo di approfondimento e condivisione di strategie di lavoro.
3) Si aprono quindi i due gruppi di lavoro

· Interdisciplinarietà, coordinato dal prof. Vidali

· ASL, coordinato dalla prof.ssa Cavion

Entrambi i coordinatori sono membri del Direttivo.

Si dà un’ora di tempo per il confronto-dibattito sui materiali e sulle esperienze dei vari LES e ci si riconvoca per ore 17,00 in plenaria.

Alle ore 17 si ricostituisce la plenaria e i due relatori riferiscono quanto emerso da ciascun gruppo (Allegati 4 e 5).

4) Si decide che il tema più opportuno ed interessante da sviluppare quale nucleo per la formazione dei docenti LES è la interdisciplinarietà.
Si sceglie un tema che dia concretezza all’ipotesi di formazione e si decide che il percorso da proporre sia quindi concentrato in una serie di interventi interdisciplinari sul CONSUMO per farne il punto di partenza per una progettazione didattica da condividere nella rete e da sperimentare. 

L’Obiettivo del corso non si esaurisce nel condividere contenuti e materiali specifici, ma l’intento è quello di far emergere un modello di lavoro, un percorso (ripetibile con altri contenuti) per affinare le competenze nella progettazioni di didattica interdisciplinare.

5) Si affida ad un direttivo, che è opportuno si riunisca dopo l’incontro di Roma, il compito di pianificare i lavori.

Si decide che, per questa prima iniziativa la rete userà i fondi versati, una tantum, per l’iscrizione.

I lavori si chiudono alle ore 17,45.









IL DIRIGENTE SCOLASTICO








   Prof. Edoardo Adorno

All. 4

Gruppo MULTIDISCIPLINARIETA’ – Coordinatore prof Vidali

Il gruppo di lavoro che si è concentrato sul tema della multidisciplinarietà ha elaborato le seguenti riflessioni:

1. Il LES, in quanto liceo della relazione, fa della interdisciplinarità un approccio didattico strategico, qualificante per questo indirizzo. Non si è discusso sulla distinzione tra forme diverse di interdisciplinarietà (pluri-, multi-, trans – disciplinarietà…) preferendo spostare l’attenzione sui temi e le proposte concrete, di fatto lasciando alla situazione e alle persone la scelta tra un coinvolgimento di alcune o di tutte le discipline presenti in un anno di corso.

2. I nuclei interdisciplinari, seguendo le esperienze raccolte dai diversi LES presenti,  possono articolarsi in tre famiglie:

a. Temi: l’alimentazione, la regola, la famiglia, la povertà…, 

b. Settori: il modello economico del Nord-est, il modello cooperativo…

c. Sfondi: l’etica come fondo comune a tutta la programmazione, non solo nel LES…

3. Strumenti: si è valutata l’opportunità, già attiva in molte scuole, di un passaggio dal dipartimento come centro della programmazione didattica, all’indirizzo: in tal modo le risorse multidisciplinari vengono valorizzate, le proposte trasversali analizzate e perfezionate, le attività comuni a diverse discipline realizzate e verificate. 

Inoltre viene ribadita l’importanza di utilizzare una piattaforma didattica digitale (Moodle o altro) per scambiare materiali, risultati, attività, sia tra gli studenti che con i docenti e anche tra scuole diverse. 

Quindi si sottolinea, sul piano degli strumenti, l’utilità di un aggiornamento capillare del portale del LES nazionale relativo alla rete Nordest. I materiali lì depositati sono un utile strumento di lavoro per tutti i LES. Ad essi si rimanda, già da ora, per valutare le proposte di attività multidisciplinari messe in atto dai LES della nostra rete.

4. Valutazione: seguendo le esperienze raccolte dai diversi LES presenti, si suggerisce di utilizzare, come strumento di valutazione delle attività multidisciplinari:

a. Ricerche sul campo: attraverso questionari, indagini, ricerche, utilizzando in particolare le competenze messe in atto dallo studio della Metodologia della ricerca;

b. Analisi di un caso in cui convocare diverse competenze, cercando di utilizzare in forma integrata per valutarne i diversi aspetti e le differenti prospettive;

c. Compito di realtà: realizzando un’esperienza significativa per gli studenti a cui giungere attraverso il percorso multidisciplinare affrontato.

5. Formazione: sul piano delle proposte per la formazione, come richiesto dal gruppo in plenaria, si suggerisce di:

a. Affrontare il tema del consumo come percorso di formazione per la rete, posto l’interesse, manifestato da molti licei, di utilizzare questo tema come filo conduttore di un’attività multidisciplinare annuale.

b. Approfondire il percorso avviato dal “Brocchi” di Bassano (“Fare i conti con l’incertezza” 2012) relativamente a materie non affrontate: quale italiano per il LES?, quale storia dell’arte per il LES?, quale lingua inglese per il LES?. Quindi continuare l’analisi dello specifico modo di programmare le discipline nel LES.
c. Approfondire una materia chiave per l’attività multidisciplinare e in generale per il LES, cioè la Metodologia della ricerca, solitamente poco centrale, viceversa decisiva per legare in progetti operativi le conoscenze, le abilità  e le competenze maturate nelle diverse discipline studiate.

d. Infine si suggerisce di realizzare un percorso di approfondimento sul CLIL  per il LES, coinvolgendo docenti già operativi in questo senso.

All. 5
Gruppo ASL – Coordinatrice Prof.ssa Donatella Cavion 

Il giorno 24 settembre 2013, nei locali del Liceo Quadri di Vicenza, al termine della riunione plenaria, si riunisce il gruppo di lavoro Alternanza scuola-lavoro per il LES, coordinato dalla prof.ssa Donatella Cavion del Liceo “Martini” di Schio (VI), con l’obiettivo di confrontare le esperienze in atto nei diversi Istituti.

All’inizio dei lavori sono presenti 27 rappresentanti (dirigenti e docenti) dei Licei Economico-sociali della rete del Nord-Est. 

Dopo una breve presentazione da parte della prof.ssa Cavion che suggerisce alcuni punti di riferimento per il confronto delle esperienze (modello organizzativo, fonte del finanziamento, classi coinvolte, elementi qualificanti), prendono la parola alcuni docenti.

La prof.ssa MariaCarla Vian del Liceo “Duca degli Abruzzi”  presenta l’esperienza di Alternanza nell’ambito delle rete Asl per il LES. Ne esce un modello organizzativo dell’ASL che punta sulla condivisione dell’esperienza attraverso un gruppo di lavoro rappresentativo di più discipline, per sostenere il carattere della multidisciplinarietà, sulla continuità della metodologia didattica dell’alternanza lungo tutto il quinquennio, fino a divenire parte dello stesso Esame di Stato conclusivo del percorso, su un approccio metacognitivo di lettura della realtà e non di apprendimento di capacità lavorative, sulla valutazione dell’esperienza attraverso procedure precise. Per favorire una più ampia socializzazione dell’esperienza in atto, si suggerisce di inserire nel sito, anche nella parte dedicata alla rete Nord-est, la documentazione relativa in modo che si possa prendere visione del percorso anche nei molti dettagli interessanti che emergono.

In particolare viene sottolineata l’importanza della presenza di una sorta di Consiglio di Indirizzo all’interno dei  LES, costituito da rappresentanti delle diverse discipline, proprio per un visione unitaria delle stesse, con il compito primario di andare oltre la singola disciplina curvando verso il profilo d’uscita previsto dal nuovo ordinamento.

Intervengono altri docenti in merito ai diversi aspetti emersi. Per quanto riguarda l’ambito delle esperienze (imprese private di produzione, enti pubblici, terzo settore, il solo ambito socioassistenziale…), interviene il prof. Pasquale Catalisano del Liceo “Rosmini” di Trento, che sottolinea come la lettura del sociale debba essere fatta in modo ampio non coincidendo con l’ambito puramente assistenziale. Emergono inoltre due importanti indicazioni: la prima riguarda il partenariato con le aziende che si esplicita attraverso l’individuazione di un Comitato Tecnico all’interno delle scuole, costituito da docenti, da rappresentanti delle aziende, dall’Università, per costruire un modello riconosciuto di certificazione delle competenze. 

Si rileva che questo passaggio della costituzione di un gruppo di lavoro articolato e rappresentativo anche del territorio sia ancora poco diffuso; importante  appare inoltre il legame con l’Università.

Intervengono alcune docenti del Liceo Fogazzaro di Vicenza, per il quale sono presenti, oltre alla Dirigente Scolastica Prof.ssa M. Puleo, impegnata nell’altro gruppo, le professoresse Matilde Cavaliere, Luisa Tellaroli, Ivana Micheli e Lida Matteazzi. Vengono presentate le diverse esperienze di stage fatte; in particolare si sottolinea come  gli stage estivi siano svolti in strutture diverse proprio per offrire agli studenti più opportunità formative. Inoltre viene posta molta attenzione alla fase della progettazione del percorso in modo che allo studente venga assegnato un compito di realtà da realizzare  per il quale è valutato. Emerge inoltre il forte carattere dell’interdisciplinarietà, con il coinvolgimento nei percorsi teorici in preparazione allo stage di diversi docenti, utilizzando anche la metodologia CLIL. 

Infine vengono poste  alcune questioni relative alla collaborazione con le aziende e le loro associazioni per l’individuazione dei soggetti ospitanti gli studenti in stage all’interno dei percorsi di alternanza scuola-lavoro e agli aspetti più amministrativi legati all’ASL. Per quanto concerne il primo punto le esperienze sono diverse; si riscontrano  comunque delle difficoltà nell’individuazione delle strutture disponibili ad accettare gli studenti, spesso risolte grazie a rapporti/conoscenze  personali. A tal proposito si suggerisce che una buona intermediazione potrebbe essere svolta dalle Camere di commercio locali. Si segnalano  ad esempio alcune buone pratiche come le esperienze di Job day realizzate nella provincia di  Vicenza che hanno visto il coinvolgimento di studenti delle scuole superiori in una giornata lavorativa all’interno di un’azienda o di una struttura pubblica accanto ad una figura professionale significativa. Per quanto concerne la complessità amministrativa di gestione dell’ASL, pur ritenendo che sia di competenza dell’apparato amministrativo scolastico e di responsabilità del DS e del DSGA, si ritiene opportuno che il gruppo di progetto e/o il referente per l’ASL sia a conoscenza degli aspetti amministrativi legati alla realizzazione del percorso che, se ignorati, potrebbero compromettere la buona riuscita dello stesso. In particolare si rinvia al recente Allegato A alla Dgr n. 1324 del 23 luglio 2013 della Regione Veneto  “Disposizioni in materia di tirocini ai  sensi dell’art. 41 della legge regionale 13 marzo 2009 n. 3.
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